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Forse nella prossima settimana il voto 

La riforma 
della RAI-TV 

all'esame 
del Senato 

Dichiarazione del presidente della Giunta umbra 
compagno Conti - Non ancora fissala la riunione finale 
del Consiglio delle Telecomunicazioni per il colore 

La data della riunione del 
Consiglio Superiore Tecnico 
delle Telecomunicazioni, che 
deve completare renarne del 
sistemi di televisione a colo
ri e proporre quello da adot
tare in Italia, non è ancora 
•tata fissata. Il 14 marzo «cor
so, 11 Consiglio aveva preso 
In esame 1 sistemi PAL (te
desco-occidentale 1 e SECAM 
tlrancese); nella prossima se
duta, jhe dovrebbe «««ore con
clusiva, saranno valutati 11 al-
sterna ISA (delle società SEI-
MAR e INDESI) e, pare, 
anche alcune «memorie» tec
niche di inventori, La riunio
ne, fissata In un primo mo
mento per 11 20 marzo, è sta
ta rinviata su richiesta delia 
RAI e dell'Istituto Superiore 
delle Telecomunicazioni « Ga
lileo Ferraris » di Torino, che 
Intendono raccogliere maggio-
ri clementi sul sistema «Ita
liano» ISA (che è. In realta, 
un derivato del PAL). 

Il Consiglio Superiore del-
li» Telecomunicazioni (37 mem
bri) esprimer» un parere d! 
carattere tecnico, vincolante 
por 11 minuterò delle Poste: 
ma la decisione definitiva sul 
sistema, I suol modi d'attua
zione (ore di trasmissione sul 
I e sul II canale TV) e la 
data d'Inizio delle trasmissio
ni spetterà al Comitato In
terministeriale per la pro
grammazione economica (CI-
PE). «In base a valutazioni 
più generali di politica eco
nomica». 

La riforma della RAI-TV, 
finalmente approvata dalla 
Camera mercoledì scorso, ver
rà esaminata dalle competen
ti commissioni del Senato Im
mediatamente alla ripresa del 
lavori dopo la breve pausa 
dovuta alle ferie pasquali. 

Il provvedimento potrebbe 
venire assegnato, per affret
tarne Vtter, all'esame delle 
Commissioni congiunte Affa
ri Costituzionali, LL.PP. e Te
lecomunicazioni, mercoledì 3 
o giovedì 4 aprile, in modo 
da passare all'esame della as
semblea nella settimana suc
cessiva. 

C'è da tener conto, tutta
via, che alcune delle Commis
sioni permanenti di Palazzo 
Madama, fra cui la Commis
sione LL.PP. e Telecomunica
zioni, già convocate per 11 2 
aprile, debbono proseguire lo 
esame del bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno 

11)73: d'altra parte. I! proble
ma delta rllorma della TV è 
urgente e quindi l'e.-iame po
trà slittare al massimo fino 
alla data di giovedì 4 aprile. 

A proposito della riforma 
radiotelevisiva, il presidente 
della Giunta regionale um
bra, compagno Pietro Conti. 
Ila rilasciato la seguente di
chiarazione: «L'approvazione. 
da parte della Camera, della 
riforma della RAI-TV costi
tuisce, sema dubbio, un pri
mo successo di quanti da an
ni agiscono eontro resistenze 
reazionarle e conservatrici, per 
avviare ne! campo della In-
formazione radiotelevisiva un 
processo di libertà. Le Regio
ni, la Federazione della stam
pa e le Confederazioni sinda
cali, che si sono battute con 
decisione e continuità per la 
riforma della RAI-V e del
l'Informazione In generale. 
avrebbero voluto un progetto 
migliore, più ricco e comple
to In fatto di democrazia, di 
pluralismo, di partecipazione 
e d! decentramento, ma la 
maggioranza è stata di altra 
parere. Non si può dimenti
care, d'altra parie, la prova 
tutt'altro che edificante of
fertaci dal partiti governati
vi con i decreti e l'ostruzio
nismo del fascisti. 

«Merita sottolineare anco
ra — ha detto Conti — l'Im
pegno delle Regioni, del gior
nalisti e del sindacati nel sol
lecitare 1 partiti democratici 
e neirtncalzwe la DC. reticen
te ed ambigua, perchè questo 
provvedimento, pur con mol
ti limiti, fosse approvato, qua
le primo passo per consegui
re una Informazione libera, 
capace di contribuire a far 
crescere e consolidare la de-
mocraz'a Italiana. 

«Non c'è dubbio — ha con
cluso Il presidente della Giun
ta umbra — che necessita 
ancora tutto 11 nostro Impe
gno perchè la legge sia di
scussa quanto prima dal Se
nato e divenga operativa! e 
dopo, per gestire la riforma 
— Regioni, sindacati, Fede
razione della stampa — In 
rapporto vivo con gli opera
tori dell'Informazione e del
la società. E da qui partire 
con rinnovato slancio e Ini
ziative capaci d! affrettare 1 
tempi per superare la grave 
crisi della editoria e della In
formazione complessiva del 
Paese». 

A metà aprile il via 

L'Unicoop Lombardia 
comincia a operare 

nel centro di Milano 
i Un servizio più efficiente e moderno per i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

}> « Vogliamo entrare anche 
j noi nel centro di Milano, ma 

con una grossa struttura. La 
nostra presenza, oggi come 
oggi, si sviluppa, e bene an
che, alla periferia: Sesto, Ci-
slnello, Coreico. Muggiò. Cor-
mano. Niguarda. S. Dona-

<f to. Bagglo. ecc. Ma slamo ol
tre la circonvallazione ester
na. Dentro slamo pressoché 

1 assenti » 
Ferdinando Avuntl, tosca

no, presidente della Unlcoop 
Lombardia, è tormentato da 
questo grosso problema, e da
vanti alla grande carta topo
grafica di Milano dimostra 
quanto le sue preoccupazioni 
siano vere e fondate. La pre
senza degli altri, cioè quelli 
della grande distribuzione, è 
massiccia. Ma, si sa, a loro 
mezzi e capitali non mancano, 
nemmeno finanziamenti a tas
so agevolato. Ad Avuntl Inve
ce non solo non abbondano 
i soldi, ma allorché lo chia
marono da Piombino, dove di
rigeva La Proletaria da coo
perativa che ha realizzato li 
grande Supcrcoop di Roma). 
n trovò di fronte ad una real
tà Interessante, fatta di una 
base sociale ricchissima di tra
dizione cooperativa democra
tica e antifascista, ma con 
una struttura nettamente su
perata. L'idea di unire le for
ze, di fonderle In qualche co
sa di più grande e moderno, 
sta alla base della Unlcoop 
Lombardia. 

Non e stato facile operare 
questa concentrazione: molte 
le resistenze, anche legittime; 
ma come era possibile man
dare avanti una congerle di 
piccoli punti dì vendita che 
ti reggevano a mala pena e 
non erano più assolutamente 
In grado di dare un servizio 
valido alla clientela? 

I « rami secchi » caddero 
uno dopo l'altro e. finalmente. 
fu possibile Impostare un di
scordo nuovo, m direzione del 
la ettlclenza mn termine piut
tosto indigesto per il movi
mento operaio in genera'e, ma 
a volte necessario) e della co
struzione di una rete meder 
na che nella testa di Avuntl 
e dei compagni clic dirigono 
'.'Unlcoop significa' supermer
cati alimentari con 800 mq di 
area di vendita come minimo: 
magazzini a prezzo unico (ali
mentari e non alimentari) da 
gestire assieme ai commer
cianti convenientemente a»so 
ciati: scorporo di tutte quel
le attività che ancora oggi 
esistono a!l''nterno del.a Un: 
coop tclrcolt, b.tr, eclllicatrl 
ci. ecc.). ma che non hanno 
alcuna relazione con .1 sotto-
IH del consumo. 

Nel giro di Un palo d'anni 
qualche cosa di Importante è 
stata fatta: ora. ad esemplo, 
si cammina sulla strada giu
sta. I punti di vendita sono 
diminuiti, ma è aumentata la 
area di vendita. Il servizio è 
migliorato, e con II servizio so
no state incrementate le ven
dite e il numero del clienti, 
molti del quali si sono fatti 
soci. Le « bottegucce » sono 
quasi un ricordo, mentre certe 
belle realizzazioni (Sesto. Cini-
sello, ecc.) sono una realtà. 

Le cose da fare però sono 
ancora tante. Dicevamo del 
centro di Milano: innanzitut
to da metà aprile sarà conve
nientemente rilanciato 11 su
permercato di via Llvigno, nel 
pressi di Piazzale Maclacchl-
n\ oggi non sfruttato al mas
simo. L'esperimento sarà Inte
ressante anche perchè fornirà 
l'occasione di tastare li oolso 
de! centro cittadino. Entro 
l'anno, poi. entrerà in funzio
ne il magazzino a prezzo uni
co di viale Fulvio Testi, che 
opererà solo nel settore degli 
extra-alimentari. Anche que
sta è una novità In senso as
soluto, per Milano e l'Intera 
Lombardia. 

r. b. 

Convegno 

della Regione 

Liguria 

sul neofascismo 
GENOVA, 31 

L<i Regione Ligui'in. attra
verso il Cornili) to rojtiormle li-
«urr della Hfsi-tUMi/.i. promuo
ve noi jiionu A, T» <• fi nprilo n 
(ronowi (!-\ilit//o DUINI le) un 
uom l'Wno rifi/ion.ilo MII tenia 
* Il neu Cf-cismo in lt;ilm OH 
Hi v T.ito comeHno prevede la 
p.iftetip.i/ione attiv a (lolle for 
/e cleiimcratitile, Miuldcalt e su 
fiali e di tutu coloro che M 
riconoscono nella Ur îsu-ii/ii e 
nei suoi valori storici, the li.in 
no contribuito in modo dolermi 
nante alla creazione dello Sta 
to repubblicano. Gli argomenti 
oriontativi del dibattito, oRXet 
to di relazioni specilictu*. sono 
i seHuontr I) Origini e cune 
del fascismo; La lotta .ìntifa-
scista dal 1922 al lìH.3 e il nuo
vo urei no democratico reputo 
bli .̂ito (relatore UMJ Valium); 
1) [tifleiMuni sulle cause, la 
natimi e Kb scopi del neo-fasti 

! sino (relatore Urtino Storti): Hi 
I Inchiesta sul neo fascismo e di 
j r.'sa dello Stalo democratico 
1 (relutove Giuseppe Urnncdj. 

Esodo inferiore all'anno scorso e afflusso ridotto dei turisti 

In tutta Italia vacanze 
pasquali in tono minore 

Maltempo al nord e 32" all'ombra a Palermo - Scosse di terremoto a Messina -1 treni straordinari degli emigrali 
« Tutto esaurito » nei cinema in città - Interrotto dalia neve il traffico ferroviario al Brennero e a Tarvisio 

Gravi danni a Palermo 

Pasqua e Pnsquetta non 
hanno smentito la trachz.one 
11 tempo e stato infatt. tan'o 
incerto e tanto bizzarro da 
giustificare tutte le previsio
ni; ogni sfumatura della gam
ma atmosferica e stata prova
ta, dal caldo esploso a Paler
mo con 32 «radi all'ombra li
no alla neve, casi abbondante 
ne-lla /iona di Bolzano da bloc
care tutti 1 passi dolomitici. 
Ma ovunque, anche dove 
splendeva il sole, l'esodo non 
ha raggiunto k» cifre-record 
degli anni scorsi, meno «ente 
In giro, meno tradico ie, per 
fortuna, mono incidenti .stra
dali), meno affari complessi
vamente per l'industria del tu
rismo. 

Una Pasqua, insomma, in to
no minore, anche per quel che 
riguarda, l'ari lusso de! turisti 
.stranieri. Perfino Roma non 
ha registrato un arrivo mas
siccio del « pellegrini » per 
l'anno .santo. 

Una caratteristica della gi
ta festiva quest'anno — a par
te gli «portivi che hanno ras-
giunto lo .stagioni invernali — 
è stata quella della visita cul
turale, spesso dal mattino al
la .sera, a una citta, grande o 
piccola. E' accaduto co.sl che 
Umbria e Toscana abbiano vi
sto un afflusso notevole di tu
risti, anche stranieri. Firenze. 
Slena. Lucca. Arezzo, Assisi. 
Perugia, Todi. Spoleto sono 
«tate tra le mète preferite. 

Scarso è stato Invece il mo
vimento turistico a Na-poll e 
nelle famose località del gol
fo. A Ischia, a Capri e sulla 
costiera amallltana si e avuta 
una flessione degli ospiti, tan
to che pochi alberghi hanno 
raggiunto 11 «tutto esaurito». 

Il tempo ha favorito le iso
le, con temperature primave
rili e solo splendente. In Sar
degna tuttavia, anche se in 
molti si sono riversati .sulle 
spiagge. 11 traffico e risultato 
Inferiore alla media del giorni 
festivi. Lo stesso dato risulta 
per Palermo — dove appunto 
si sono avuti I 32 gradi all'om
bra e un caldo vento di sci
rocco — e per Catania. Co
mitive di giovani si sono re
cate a sciare a Plano della 
Battaglia, sulle Madonie. a un 
centinaio di chilometri da Pa
lermo, mentre le spiagge vi
cine a Mazzarò e quella di 
Cefalù sono state affollate di 
turisti tedeschi e inglesi. 
Grande presenza anche di 
stranieri sull'Etna. 

A Messina Invece la Pasqua 
non è stata serena: si è an
nunciata Infatti con una pri
ma scossa di terremoto dome
nica mattina, durata da tre 
a quattro -secondi e calcolata 
al quarto grado della scala 
Mercalll. ne sono seguite altre 
otto, di portata limitata. Il 
movimento sismico e stato av
vertito tanto a Messina quan
to a Reggio Calabria, ma non 
ha provocato ne danni, né 
reazioni di panico da parte 
della popolazioni. 

Decine di migliala di per
sone sono giunte a fine setti
mana a Bari con i treni stra
ordinari da Milano e da To
rino e con oltre trenta convo
gli speciali di emigrati pro
venienti In gran parte dalla 
Repubblica federale tedesca e 
dalla Svizzera. 

li movimento del viaggiato
ri con 1 traghetti per la Gre
cia e la Jugoslavia è invece 
risultato inferiore al passato. 
La Pasquetta del baresi si e 
svolta con 11 plc-nlc su! pra
ti: solo nella foresta Merca-
dante la Forestale ha calco
lato che quindicimila persone 
abbiano consumato la colazio
ne sull'erba. 

Visita al centri storici di 
Urbino e San Leo, sagre di 
paese, traffico al porto di An
cona di duemila passeggeri 
partiti e rientrati dalla Ju
goslavia e dalla Grecia, scam
pagnate nei dintorni delle cit
ta: cosi la Pasqua e la Pa
squetta nelle Marche. 

Venezia piena di stranieri e 
di turisti italiani: l'acqua al
ta, che ha Invaso piazza San 
Marco, e un tempo Instabile 
non hanno scoraggiato la vi
sita alla «Serenissima». In 
tutto 11 Veneto, grande rien
tro degli emigrati. 

Ola nelle prime ore del po
meriggio di ieri era in atto In 
Lombardia 11 rientro del turi
sti. Il traffico dapprima mol
to intenso, ma scorrevole, sul
le maggiori arterie stradali, e 
andato aumentando sensibil
mente nelle ore serali, 

Le autostrade registravano 
lunghe file di automobili che 
procedevano a velocità ridot
ta, rallentato anche da qual
che tamponamento fortunata-
minte senza gravi conseguen
ze per mezzi e occupanti. 

Nelle città, a Milano In par
ticolare, cinematografi, teatri 
e locali pubblici hanno con
seguito il « tutto esaurito » s:a 
al pomeriggio che la sera, 
mentre le ut rade del centro 
brulicavano dì gente, grazi" 
anche al tempo discreto e la 
mite temperatura. Un'ulterio
re dlmostraz.ione della « Pa 
squa in economia» realizzata 
da molti. 

Su tutto il Nord, da Bolo-
gna a Torino a Genova, cie'o 
coperto e pioggia io addirit
tura nevei hanno limitato in 
modo considerevole le gito 
fuori citta. In Piemonte e ne
vicato al di sopra del mille 
metri: molto allollate le lo
calità turistiche in monta
gna. Forti nevicate anche nel 
Bellunese, con paesi isolati e 
strade Interrotte da «lavine 
Nella zona d: Cortina negli 
ultimi dicci giorni e cadutn 
una quantità di neve pari a 
quella d! un anno intero II 
traffico va a rilento e il ser
vizio di autobus e stato Inter-

I rotto. Torrenti e Ilumi -sono 
[ In piena. Neve ablxmdante an

che nel Friuli-Venezia. Giulia, 

mentre In pianura e cadala 
una piogira abbondante. Nel 
Tarvisiann la località solisi i-
ca di Sella Nevea e l.-olata 
con l.'iO turisti negli alberghi. 

Il Iranico ferroviario con 
l'Austria e stato lnterrotlo per 
la caduta di slavlne: 1 treni 
vengono dirottati per Gorizia 
e Jesenlce Molte strade sono 
chlu.se Anche al Brennero 
tutti I treni internazionali so
no bloccati per una valanga 
che ha ostruito la linea l'erro-
v.aria. La neve e caduta in'n-
terrottamente sull'Alto Adige, 
creando difficolto, agli auto
mobilisti e ai turisti, Tutti I 
paesi sono inaglblli, e alcuni 
paesi sono isolati. 

Due bambini di tre anni, 
Massimo Ella e Marco Mura-
co, hanno perso la vita a Lec
co. In seguito al rovesciamen
to della barca sulla quale era
no andati in gita con I geni
tori. In Incidenti d'auto sono 
morti altre due bambine e 
una donna In Abruzzo. Anco
ra un bambino di 9 anni, An-
torio Ricchlutl. è stalo v'ttì-
ma di un Investimento vicino 
a Potenza. Una donna morta 
e quindici feriti sono il tra-
g io bilancio del traffico stra
da,'; nelle Marche. Ancora un 
trai; co incidente: un ragazzo 
di IV anni. Massimo Martlnel-
I1, e morto in seguito alla ca
duta dell'auto — sulla quale 
viaggiavi- con I genitori e la 
sorellina — nel porto-canale 
di Riminl. 

Attentato fascista 
al ristorante 

di una cooperativa 
La carica di esplosivo al CAMST - Messaggio delirante - Già tre anni fa 
una bomba esplose a Catania in un locale del consorzio cooperativa1 

IDENTIFICATO L'ACCOLTELLATORE NERO DI PERUGIA 

Dalla nostra redazione ! 

La visita del turisti a del romani a plana di Spagna II giorno di Pasquttti 

Erano stati arrestati nel corso di un picchetto davanti ad una fabbrica 

Scarcerati i sei operai di Arcole 
Cade una montatura antisindacale 
La lotta alla Gubbiotti per la difesa del posto di lavoro - Intervento re
pressivo dei carabinieri che caricarono i lavoratori - Le testimonianze 

Dal 14 al 16 aprile 

Conferenza 

nazionale 

su «Casa 

e territorio » 

Indetta dalla Regione Emi
lia Romagna 

Una conferenza nazionale 
sul tema « casa e territorio » 
si terra a Bologna nei giorni 
14, 15 e 16 aprile prossimo. 

La conlcrenza, promossa 
dalla regione Emilia-Roma
gna, dal consorzio regionale 
fra gli Istituti autonomi per 
le case popolari e dall'Ervet, 
ente regionale per la valoriz
zazione economica del terri
torio, vuole essere l'occasione 
per una riflessione sul pro
blemi dell'edilizia pubblica 
con particolare riguardo 
all'assetto del territorio, al 
credito, alla programmazione, 
alle tecnologie costruttive e 
all'occupazione secondo le 
prospettive future. 

Parteciperanno alla confe
renza amministratori delle 
Regioni, del comuni e delle 
province, nonché le organizza
zioni sindacali. 

Dal nostro inviato • . 
VERONA, 31 

I sei lai-oratori arrestati ve
nerdì ad Arcole dopo una bru
tale corica del carabinieri so
no stati rilasciati all'una del 
pomeriggio di Ieri, domenica 
di Pasqua. Pare per «insuffi
cienza di Indizi»: una moti
vazione che qualificherebbe 
ampiamente 11 carattere pre
testuoso dell'ingiustificato In
tervento repressivo. Sotto 
la pioggia gelida che smor
zava In un tetro grigiore ogni 
«atmosfera pasquale», Arco
le Ieri mattina appariva semi-
deserta. Ma la notizia del ri
torno dei sci Incarcerati si 
diffondeva come un lampo di 
casa In casa, e ben presto 
centinaia di persone — tutto 
il piccolo paese In pratica — 
si stringevano attorno al com
pagno Bruno Lunardj ed agli 
altri strappati con violenza 
dal picchetto davanti alla fab
brica «Gubbiotti». Arcole, a 
pochi chilometri da San Bo
nifacio è un paesino della 
campagna veronese dall'agri
coltura povera. Alcune mode
ste fabbriche sono venute, an
ni fa, a recare un po' di sollie
vo ai problemi dell'occupazio
ne. La storia di questi stabili
menti è la stessa di tanti altri 
Insediamenti del genere nel 
Veneto: terreni posti a dispo
sizione gratuitamente dal co
muni, contributi e agevolazio
ni di ogni genere. Da parte 
del padroni, 11 tentativo di 

Imporre un regime d! soltosa-
lari e di dare l'ostracismo a 
qualsiasi forma di organizza
zione sindacale per realizza
re sulla pelle del lavoratori 
quella redditività che 11 quasi 
sempre scanso livello tecno
logico dell'industria non con
sentirebbe. Una esperienza di 
questo tipo e anche quella del
la «Gubbiotti». uno stabili-
mento di confezioni di pro
prietà di un Industriale vero
nese, In cui lavorano alcune 
decine di ragazze. 

Il Gubbiotti aveva vendu
to, a fine febbraio un altro 
stabilimento, situato ugual
mente nel comune di Arcole, 
nel giro di una sola setti
mana, accampando la sco
perta di pesanti passivi. La 
nuova proprietà chiudeva pe
rò la fabbrica gettando sul la
strico 34 operaie. Una mano
vra del Gubbiotti per scari
carsi di ogni responsabilità 
dei licenzia menti. In una si
tuazione resa difficile dalla 
crisi economica? Questo è II 
giudizio del lavoratori della 
consorella di Arcole che en
trano In lotta a sostegno delle 
ragazze che hanno occupato 
l'azienda smobilitata. 

In un clima del genere — 
sottolineato dalla Intransigen
za del titolare, che ancora ve
nerdì mattina respinge la me
diazione del prefetto tendente 
ad ottenere l'assorbimento 
nella «casa madre» delle 34 
operale licenziate — matura 

La tendenza si è delineata nel '73 

Iniziato già due anni fa 
il rientro degli emigrati 

Il fenomeno ha assunto maggiore rilevanza nel corso del '74 e in questi primi 
mesi del '75 - Gli effetti delle difficoltà economiche nei paesi capitalistici 

Il Comune 

di Armungia 

commemorerà 

Emilio Lussu 

Il comune di Armungia, il 
piccolo centro della provine a 
di Cagliari dove nacque Emi
lio Lu.shii. commemomera 
l'Illustre concittadino sabato 
a aprile con una solenne ma 
nllestazlonc 

Alla manifestazione comme
morativa, parteciperanno le 
massime autorità regionali e 
prov.nciali. 

Lo stesso comune di Ar
mungia ha allo studio diver
se iniziative per ricordare la 
Ilgura di Emilio Lussu. Tra 
queste e la prevista trasfor
mazione dell'abitazione di 
Lussu ad Armungia in musoo 
regionale dt'irantllascsmo. 

Il rientro degli emigrali 
dall'estero a causa delle dll-
iicolta economiche che han
no Investito 1 paesi capita 
listici, ha assunto, come e 
noto. In questi mesi propor
zioni abbastanza rilevanti. Ola 
nel corso del 1974 vi erano 
stati numerosi rientri, ma sul
la base degli ultimi dati uff!-
clall disponibili risulta che 
nel '73 si era cominciata a de
lincare la tendenza al rim 
patrio. 

Nel '73. inlattl, e per la pr! 
ma volta dalla line della .se
conda guerra mondiale, li uu 
mero degli emigrati rientrati 
m Italia dopo una perma
nenza all'estero più o 
meno lunga ha superato quel
lo delle partenze: 125.168 con
tro 123.802. 

Il Veneto e tra tutte le le
gioni Italiane quella m cui 
la differenza tra 11 numero 
degli emigrati rientrati e 
quelli partiti è risultata mag
giore (2.7081. Seguono il Frlu 
Il Venezia Giulia con 1 871), gli 
Abruzzi con 1.112, la Tosca
na con 1.102. le Marche con 
841. l'Umbr.a con «27. il La 
Z'o con 803. il Piemonte con 
78H, l'Lm.lia Romagna con 745, 

la Sardegna con 393, il Mo
lise con 101 e la Liguria 
con 08. 

Nelle altre regioni 11 saldo 
migratorio e stato invece di 
segno contrarlo: gli scarti 
più consistenti si sono regi
strati in Sicilia e in Calabria, 
dove la differenza tra gli espa
tri e 1 rimpatri è stala ri
spettivamente di 6.123 e 2.137. 

In Calabre però agli ultimi 
mesi del '74 la tendenz-a si è 
invertita e anche In questa 
regione si sta registrando un 
rilevante r'entro d! emigrati 

La maggior parte del rien
tri (47 0»4i si sono avuti dalla 
Svizzera, dove, nel 1973, era
no emigrati 43 351) Italiani; In 
Francia si sono recati 6 433 
Italiani e ne sono tornati 7.733. 
per la Germania sono partite 
41 386 persone e ne sono rien
trate 37.751. Complessivamen
te nel pae.s. europei sono 
emigrati nel '73 B8.970 perso
ne, ma 101.771 (2 801 In plui 
sono rientrate In Italia. Tran
ne gli USA, dove si sono avu
ti 18 447 espatri contro 14.031 
rimpatri, anche negli altri con 
Unenti il b.lancio dell'emi
grazione Italiana nel 1973 si è 
chiuso con un'eccedenza de* 
r.mpali'i sugli espatri. 

l'Intervento '• del maresciallo 
del carabinieri Lucchini, co
mandante della stazione di 
San Bonifacio. Davanti ai enn-
celli della «Gubbiotti» presi
diata da un picchetto relati
vamente esiguo di lavoratori 
I quali discutevano con al
cune operale, 11 sottufficiale 
lancia il forte reparto al suoi 
ordini in due pesanti cariche. 
del tutto Immotlvatz». I cura-
blerl prelevano a viva forza 
sei persone, fra le quali 
II compagno Bruno Lunardl, 
del comitato di zona del PCI. 
I tre fratelli Silvano. Gian
carlo e Luciano Florio, «colpe
voli» di aver scattato alcune 
fotografie, e gli operai Wal
ter Moncassola e Piergiorgio 
Capitante. Il pretore onorarlo 
di Soave, Plllpozz.l, già candi
dato del MSI. si affretta a 
convalidare gli arresti, con le 
consuete motivazioni del tipo 
«resistenza, violenza e oltrag
gio». 

Il tentativo di fornire una 
ba.se oggettiva a queste accu 
se. con una certificazione me
dica, cade nel vuoto: il me
dico non trova Infatti sul ca
rabinieri visitati la benché mi
nima contusione. Intanto, de
cine di abitanti di Arcole, te
stimoni del grave episodio di 
violenza, sottoscrivono un det
tagliato esposto In cui docu
mentano Il reale svolgimento 
del fatti e chiedono di essere 
sentiti dalla magistratura in
quirente. I sindacati, da! can
to loro, decidono di procla
mare uno sciopero di prote
sta ed una manifestazione per 
martedì in tutta la zona di San 
Bonifacio. La montatura, ben 
avviata sabato sul giornale 
della Conflndustrla veronese, 
già all'Indomani viene lasciata 
cadere. Non sono cerio I la
voratori, né le loro organiz
zazioni sindacali, a ricercare 
l'esasperazione delle vertenze 
I «casi Gubbiotti» sono deci
ne nel Veronese, centinaia in 
tutto il Verwto: 1 casi cioè 
di piccole e medie aziende che 
In seguito al colpi della reces
sione, della crisi economica, 
scelgono la strada della chiu
sura, della smobilitazione, d-»i 
licenziamenti. In questa re-
«Ione si sono avute In feb
braio oltre li 12"» delle ore 
di cassa Integrazione registra
tesi su scala nazionale. 
La magistratura veronese ha 
contribuito a sdrammatizza 
re l'episodio, ridimensionan
do drasticamente la montatu
ra e restituendo 1 lavoratori 
arrestati alle loro famiglie Re
sta comunque aperta la ver
tenza dello 34 ragazze di Ar
cole senza lavoro. I consigli 
di fabbrica della zona e ! 
sindacati si riuniscono doma 
ni mattina martedì, por deci 
dere le ulteriori Iniziative di 
lotta da portare avanti 

m. p. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

SI ricorda a tutte le r-> 
derazlonl che entro la 
giornata di g.ovedi 3 apu
le devono far pervenire 
alla Sezione di Organizza
zione, attraverso i Comi 
tati regionali, I dati sul 
tesseramento e recluta 
mento al Partito 

PALERMO. 31 
I dinamitardi la-.ci.sl. hanno 

proso di mira la .-,coiv,a notte, 
a Palermo, una sede della coo
perativa democratica CAMST, 
tacendo brillare una carica di 
esplosivo di me/z.o chilo di tri
tolo nel ristorante-bar « La si
renetta » da essa gest.to nella 
.ocalita balneare d: Mondell'; 
L'attentato e avvenuto al.e 
:'2"» d; domen.ca m piena noi 
t.\ a.' ; vigili.» del grande al 
Lusso eli ni.-.sii per Pasqua 

L'ordigno, eh- era .-.tato col 
lojato all'entrain del locale, 
nell'csplodere, ha .tp.''l'j una 
,3,ccola voragine nel Ieri1-no 
I danni son iivenli.-.^ m ,e 
grand! porle del ristoranti' so 
no si,ite divelle dal cardini e 
l'esplosione hn mandato ni 
frantumi tre enormi vetrate 

All'interno, la bomba ha d! 
strutto e danneggiato ^ran 
parte degli Impianti, Il ban
cone del bar, le celle fngor.-
lere. I .seggiolini e alcuni ta
voli, Gli attentatori, liiitgendo. 
hHnno lanciato por terra alcu
ni deliranti volantini a firma 
del .sedicente f'ulas (Pronte d. 
lotta a! sistemai, la sigla d: 
terroristi fascisti che era già 
apparsa In occasiono di re
centi Imprese terroristiche av
venute a Catania e a Roma 

Li matrice fascista de'l'at-
tentato e Indiscutibile ed in 
questo senso e interpretabile 
l'arrivo a Palermo, la mattina 
di Pasqua, di un funzionarlo 
del nucleo regionale dell'anti
terrorismo, che ha sede a Ca
tania, Non e la prima volta, 
del resto, che le bombe nere 
prendono di mira un'organiz
zazione cooperativa d! sinistra 
In Sicilia. 

II più diretto precedente 
dell'esplosione di Mondello é 
un criminale attentato che di
strusse tre anni addietro, la 
notte del 19 settemhbre 1973, 
un noto ristorante della 
CAMST a Caunl?.. 

Se è- facile identificare in 
questo squallido sottobosco 
squadrlstlco gli artefici del
l'attentato alla cooperativa, 
non e meno semplice indivi
duare 11 clima in cui il crimi
ne è maturato, sempre più 
isolati dall'opinione pubblica 
I fascisti stanno ricevendo a 
Palermo, propr.o in questi 
giorni, il bruciante smarco 
della rievocazione davanti alla 
Corte d'assise, di una delle 
più gravi Imprese squadristi-
che condotte nel capoluogo 
contro le organizzazioni de
mocratiche, l'agcuato a! fra
telli Cipolla, aTTigenti della 
FOCI siciliani, In questo pro
cesso, due del più noti espo
nenti delle organizzazioni «lo-
vnnìll missine palermitane, 
Roberto Corrau o Mario Ca
tania, devono rispondere alla 
gravissima accusa di duplico 
tentato omicidio. 

v. va. 

PERUGIA, 31 
Svolta a Perugia nelle inda

gini per l'identificazione del 
lasclsta criminale che .sabato 
sera ha aggredito e accoltel
lato lo studente Angelino Ca
porali, di 19 anni che si trova 
ancora In ospedale In gravi 
condizioni. 

Polizia e carabinieri sono 
riusciti infatti «d arrivare al 
nome e cognome dell'aggres
sore contro 11 quale il magi
strato inquirente ha emesso 
ordine di cattura per tentato 
omicidio e porto abusivo d: 
coltello. Si tratta di Franco 
Radon!, d) 27 anni, pregiudi
cato per reati comuni e già 
noto alla polizia e a! demo
cratici perugini per altri atti 
teppistici di marca fascista. 

Franco Radon!, già apparte
nente ad «Ordine nuovo» e 
comunque riuscito misteriosa
mente ad allontanarsi 

Da tempo, polizia e carabi
nieri sanno esattamente da 
dove partono le provocazioni 
e da chi sono preordinate, 
ma esitano sempre ad interve
nire seriamente e con la do
vuta durezza. Gli episodi di 
teppismo di sabato, ne! corso 
dei quali è stato gravemente 
ferito Angelino Caporali, di-
mo.»trano chiaramente quanto 
arrivino spesso in ritardo g! 
interventi di polizia e carabi
nieri in difesa del cittadina 
offesi, provocati e pestati. Sa
bato, appunto. Caporal. si tro
vava con altri studenti anti
fascisti in corso Vannuec-i e 
strado adiacenti. Un primo 
gruppetto di (uscisti era subi
to passato alle offese e alle 
provocazioni aperte. GÌ: stu
denti democratici non aveva
no risposto nemmeno quando 
: fascisti avevano aizzalo con
tro di loro un grosso cane. 
Verso mezzogiorno, 1 teppisti 
si riunivano In un gruppo più 
consistente e tornavano all'at
tacco nella zona lino a piazza 
Matteotti I giovani democra
tici avvertivano allora un vì
gile urbano, ma proprio men
tre questi .nterveniv.i. uno do! 
criminali aggressori si avvici 
nuvu al Caporali ferendolo al 
torace con un coltello Solo 
allora a ri'.vava, llnalmente. la 
poliz.'a Anche perche 1 demo
cratici decidevano un vero e 
proprio assedio alla sede degli 
studenti missini del FUAN 
dove i provocatori avevano 
trovato rifugio Gli adenti pe
netravano nella sede effettua
vano a,cum fermi e il control 
'o de! documenti. In serat», 
in citta, si svolgeva una gran
de manìlcstaz'.one aiitlfascislt 
mentre all'ospedale Ansel.no 
Caporali, veniva ricoveralo Ira 
la vita e la morte. Lo studen
te veniva pojo dopo visitilo 
anche da! compagno Giancar
lo Paletta, membro della di
rezione de! PCI che si infor
mava da. model sul.e cond.-
z.onl dei giovane. 

I 70 anni 
del compagno 
Emilio Suardi 

Un messaggio del com
pagno Luigi Longo 

O -̂li J compagno K.n.l.o 
Suardi comp.e 70 anni. Jn 
questa ( cca.slone l'Unita, in 
vinndocll el, auguri p.u ira 
torni e alletluosl. vuole anche 
ricordare ; momenti saiient. 
della sua lunga milizia n«) 
partito e l'impegno d: loti» 
che ha caratterizzato la sua 
vita. 

Nato 11 1. aprile 1903 a Ro 
mano Lombardo (Bergamo) 
da lanr.glia operala. Emilio 
Suardi lu costretto, ancora 
adolescente, a lasclare gli 
studi e a trovare un lavoro • 
in seguito alla morte del pa
dre. Nel 192j per la sua atti
vila sindacale nel complesso 
siderurgico di Sesto S G'o 
vanni, insieme ad altri operai 
venne Ucenz.ato in tronco e 
sottoposto a vigilanza speo.a-

| le. Perseguitalo da! I:\sclsti, 
nel 1929 decise di espatriare 

I in Francia, pr.mu a Lione, 
poi a Sathonav 

Ricercato d.i.la poi./.la fran 
1 cese si r.fus.ò a Villeurlxinne 
1 dove si iscrisse al PCI Fu ar 
I restato e gli notificarono la-

e.spu.s.one dalla Frano a 
1 Nel '36 volonlnr.0 ,n spa 

gna. parlec.po alla d.f'sa d. 
-Madr.d e rimas- gravemente 

< ferito, Appena guarito tornò 
] a combattere come conim SSH 

r.o politico del 2 battagl.one 
! della Brigata Garlbald' 
I Rientrato olandesi linimento 
j in Franca lu arrestalo, nw 
I r:us,u a lu.u.;e e andò a G"o 
| noble, dove cost'tui . Gruptp. 
j proletari antifasc si 

Rientrato l'i Italia, la R-
' slstenza vide ir, prima !.la .1 
] compagno Suardi. olio dir«»s 
i se il Comando m.litare unico 
- de) Nord Emilia quando le 
' lormaz.ioni combattenti d. di-
| versa lormaziune idco,ogi<.a e 
! politica si unificarono. 
t Alla Liberazione, il compa 
i gno Suardi diventò s^grclar e 
I della Federazione di Bergamo 

e al primo congresso del par 
1 tlto entrò nel CC. In seguito 
' egli ha ricoperto incarichi 
i nel Comituto regionale pugi.o 
, se e nella commissione na 
I <i'onalc di organizzazione; o 
j stato segretario della federa 
I zlone di Grosseto e presiden 
1 te della prov.nc.a. Nel '67 per 
i le sue condizioni di salute la-
| sc.a la sua attlv.tà di funzlo-
] nar.o della direzione per te---
1 mre a Romano Lombardo, do 
| ve continua a lavorare per .1 
. parl.to. 

1 Al compagno Suardi in qui» 
1 sta occasione il compagno 
| Luigi Longo. presidente del 
I PCI. na inviato il seguento 
1 messaggio: 
i u Ricevi per 70. cotnpJcan 

no gli auguri calorosi del par 
tito e miei personali, e l'c 
.spressione di profonda grati 
tudlne per 11 contributo da te 
dato alla lotta antifasc.bta e 

! alla costruzione e allo svi 
| luppo del nostro partito. 
1 Ricordiamo con ammirazio-
I ne cinquanta anni della tua 
I milizia comunista, caratlerlz-
i zata da Intelligenza, coraggio. 
I spirito rivoluzionario e ibnc-
1 gazionc. con cui hai saputo 

allrontarc le severe rirove 
nella emigrazione trance*», 
nella guerra di Spagna — Alla 
quile partecipasti generosa
mente come volontario gari
baldino restando gravemente 
ferito nella dilesa di Madrid 
- e ancora nella direzione 

della Resistenza emiliana e 
come dirigente di Importai 
ti organizzazioni di partito 
dopo ài Liberazione, 

Se f, PCI e oggi una gran
de forza popolare, salda sa 
ranzia dello sviluppo demo
cratico e del rinnovamento 
sociale de! nostro Paese, al 
dove anche al lavoro e al 
sacrifici di compagni come te, 
che hanno dedicato l'inter» 
esistenza alla nostra grande 
causa. Con affetto. - Luijr! 
Longo '>. 

Chiesto nuovo 
contratto 

per i benzinai 
I lappo:" Ma bonz.nii; e 

oonipagn e ,)«'trol.!ei'e e quelli 
P'u general! del.a relè d.slrl-
bui'va de. carburanti -ono 
siati allrontaii in una lavola 
rotoiida, oig.in.zzala dalia 

1 FAIBRoma. ai'.n quale Iwmio 
1 parfocpalo l'ou Oscar Mam 
t un del PKJ. Presidente della 
i Commiss.one Industria della 
1 Camera, l'on Giuseppe Tcjco 
1 dol PSI. V.cepresidenle de.la 
[ Cornili.sslone, l'on. Alleo Za-

nn . della DC e ' on. Picrg.or-
g o A.loia d.l FCI. 

Ne! numerosi interventi 
| dei parlamentari, si e rlsc-on-
I traia l'unanime convinzione 

rho l'attuale contratto d! «00-
! mudo » non sia più risponden

do alla realtà attuale della 
, categoria e del lettor*. 
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